
CRITERI DI SELEZIONE DEL TIPO DI OPERAZIONE  
6.4.1 “DIVERSIFICAZIONE DELLE AZIENDE AGRICOLE” 

 

 

Macrocriterio Specifiche Punti  
 
 

 

 
 

 
 

I 
Territorio 

a1) UTE indicata in domanda ricadente prevalentemente 
(superficie agricola utilizzata desunta dal Piano delle 

coltivazioni di cui all’allegato A.1 del Decreto Mipaaf n. 

162 del 12/01/2015 > del 50%) in zone C e D. 
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a2) UTE indicata in domanda ricadente prevalentemente 

(superficie agricola utilizzata desunta dal Piano delle 
coltivazioni di cui all’Allegato A.1 del Decreto Mipaaf 

n.162 del 12/01/2015>del 50%) in zona B.  
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a3) UTE indicata in domanda   ricadente  

prevalentemente (superficie agricola utilizzata  desunta 
dal Piano delle coltivazioni di cui all’allegato A.1 del 

Decreto Mipaaf n. 162 del 12/1/2015 > del 50%) in zone 
montane (ex art.32 par.1 lett. a) del Reg. UE 

1305/2013).  
 
Sono escluse dall’attribuzione di questo punteggio le 

zone montane che rientrano anche nella classificazione 
di aree A e B; per le aree B vale quanto indicato al punto 

a2). 
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b) UTE indicata in domanda ricadente prevalentemente in 

zona Natura 2000 (SIC, ZPS, ZSC), in parchi e riserve 
naturali fuori Natura 2000, e aree con vincolo 

paesaggistico art. 136 Dlgs 42/2004. 
 

6 

I punteggi di cui alle lettere a1) a2) e a3) non sono cumulabili  
I punteggi di cui alle lettere a) e b) sono cumulabili 

II 
Genere femminile 

a) Il soggetto richiedente è di genere femminile. 
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In caso di società la priorità è attribuita quando almeno la metà degli 

amministratori è di genere femminile 
 

III 
Settori di intervento 

a) Gli interventi indicati in domanda riguardano 

esclusivamente l’attività sociale per un importo minimo 
degli investimenti di euro 15.000. 
 
Ai fini dell’attribuzione del suddetto criterio di selezione vi 

concorrono gli investimenti elencati alla lettera A.4 

Interventi finalizzati allo sviluppo di attività sociali e di 
servizio per le comunità locali. 
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b) Gli interventi indicati in domanda riguardano 
esclusivamente le fattorie didattiche per un importo 

minimo degli investimenti di euro 15.000. 
 
Ai fini dell’attribuzione del suddetto criterio di selezione vi 

concorrono gli investimenti elencati alla lettera A.3 
Interventi finalizzati allo sviluppo di attività 

educative/didattiche (fattorie didattiche) 
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  TOTALE                                                                                                    32 (massimo) 
 

 

Le proposte che non raggiungono il punteggio minimo di 5 punti non saranno ammissibili a finanziamento.  
A parità di punteggio è prioritaria la domanda presentata con minor importo di investimento complessivo indicato in 

domanda di aiuto. 
 


